
 

 
 

 
La celebrazione accompagna i ragazzi a fare esperienza del sacramento della riconciliazione. 

Attraverso le parole del Salmista, sono accompagnati a fare memoria della prossimità di Dio e 

rendere lode per il suo amore infinito. 

 

Canto 

 

P - Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

T - Amen. 
P - La grazia, la misericordia e la pace di nostro Padre e di Gesù Cristo nostro Salvatore sia con tutti 

voi. 

T - E con il tuo spirito. 
 

P - Cari ragazzi e cari educatori, Dio ci chiama ancora una volta alla conversione: preghiamo per 

ottenere la grazia di una vita nuova in Cristo Signore. 

Ascolta, Padre santo, le nostre umili preghiere: noi confessiamo a te le nostre colpe e tu, nella tua 

bontà, donaci il perdono e la pace. Per Cristo nostro Signore. 

T - Amen. 
 

Salmo 136 

T - Canterò per sempre l’amore del Signore 
 

L1 - Rendete grazie al Signore perché è buono,  

perché il suo amore è per sempre.  

Rendete grazie al Dio degli dèi,  

perché il suo amore è per sempre. R. 

 

L2 -Rendete grazie al Signore dei signori,  

perché il suo amore è per sempre.  

Lui solo ha compiuto grandi meraviglie,  

perché il suo amore è per sempre. R. 
 

L1 -Ha creato i cieli con sapienza,  

perché il suo amore è per sempre. 

Ha disteso la terra sulle acque,  

perché il suo amore è per sempre. R. 
 

L2 -Ha fatto le grandi luci,  

perché il suo amore è per sempre.  

Il sole, per governare il giorno,  

perché il suo amore è per sempre. R. 

 

L1 -La luna e le stelle, per governare la notte,  

perché il suo amore è per sempre.  

Colpì l’Egitto nei suoi primogeniti,  

perché il suo amore è per sempre. R. 

 

L2 -Da quella terra fece uscire Israele,  



 

perché il suo amore è per sempre. R. 

 

In ascolto della Parola 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni (13, 1-15) 

Prima della festa di Pasqua, Gesù, sapendo che era venuta la sua ora di passare da questo mondo al 

Padre, avendo amato i suoi che erano nel mondo, li amò fino alla fine. Durante la cena, quando il 

diavolo aveva già messo in cuore a Giuda, figlio di Simone Iscariota, di tradirlo, Gesù, sapendo che 

il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, si alzò da tavola, 

depose le vesti, prese un asciugamano e se lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell'acqua nel catino 

e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l'asciugamano di cui si era cinto. Venne 

dunque da Simon Pietro e questi gli disse: "Signore, tu lavi i piedi a me?". Rispose Gesù: "Quello 

che io faccio, tu ora non lo capisci; lo capirai dopo". Gli disse Pietro: "Tu non mi laverai i piedi in 

eterno!". Gli rispose Gesù: "Se non ti laverò, non avrai parte con me". Gli disse Simon Pietro: 

"Signore, non solo i miei piedi, ma anche le mani e il capo!". Soggiunse Gesù: "Chi ha fatto il 

bagno, non ha bisogno di lavarsi se non i piedi ed è tutto puro; e voi siete puri, ma non tutti". 

Sapeva infatti chi lo tradiva; per questo disse: "Non tutti siete puri". 

Quando ebbe lavato loro i piedi, riprese le sue vesti, sedette di nuovo e disse loro: "Capite quello 

che ho fatto per voi? Voi mi chiamate il Maestro e il Signore, e dite bene, perché lo sono. Se 

dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i piedi a voi, anche voi dovete lavare i piedi gli uni agli 

altri. Vi ho dato un esempio, infatti, perché anche voi facciate come io ho fatto a voi”. 

 

P – L’amore e la misericordia del Signore sono per sempre. Lui, il Maestro, ci insegna che anche 

nei momenti di fragilità e debolezza siamo chiamati ad amarci di più, a metterci a servizio 

dell’altro, a sentire che Lui ci è vicino sempre e ci dona il suo esempio. Rendiamo grazie per 

l’amore infinito con il quale il Signore si prende cura di noi tutti e di ciascuno, il suo amore è per 

sempre e ci insegna ad amare. 

 

Durante la celebrazione si preceda un momento per far vivere ai ragazzi il sacramento della 

riconciliazione. ognuno di loro è poi inviato a formulare una breve intenzione di preghiera in cui 

ringrazia Dio per essergli stato vicino in un momento di debolezza e/o di peccato. Ad ogni 

intenzione tutti rispondono con l’espressione del salmo: Il suo amore è per sempre. 

 

P - Ora, nello spirito del Vangelo, riconciliamoci fra noi e invochiamo con fede Dio Padre per 

ottenere il perdono dei nostri peccati. 

T - Padre nostro… 

 

P - Dio onnipotente ed eterno, che ci correggi con giustizia, e perdoni con infinita clemenza, ricevi 

il nostro umile ringraziamento. Tu che nella tua provvidenza tutto disponi secondo un disegno di 

amore, fa’ che accogliendo in noi la grazia del perdono portiamo frutti di conversione e viviamo 

sempre nella tua amicizia. Per Cristo nostro Signore. 

T - Amen. 

P - Il Signore sia con voi. 

T - E con il tuo spirito. 
P - Ci benedica il Padre, che ci ha generati alla vita eterna. 

T - Amen. 

P - Ci benedica Cristo, Figlio di Dio, che ci ha accolti come suoi fratelli. 

T - Amen. 

P - Ci benedica lo Spirito Santo, che dimora nel tempio dei nostri cuori. 

T - Amen. 

P - Andate in pace. 

T - Rendiamo grazie a Dio. 



 

 

Benedizione e congedo 

 

Canto 

 


